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orme e tributi 

TIfOUlTAA 
Daspo, èonvalida 
solo dopo 48 ore 

È nullo il Daspo convalidato 
prima della scadenza delle 
48 ore conceSSe alla difesa 
per presentare le memorie. 
La Cassazione, accoglie il 
ricorso di un uluà del 
Livorno bandito dallo 
stadio fino al 1018. D 
provvedimento del 
questore con l'obbligo di 
presentarsi negli uffici di 
polizia giudiziaria in 
occasi.one delle partite era 
stato convalidato prima d el 
termine utile per realizzare 
una sorta di 
"contraddittorio cartolare" 
con il quale l'interessato 
può esporre le sue ragioni. 
Corte di cassazione­
Sezione ID penale ~ 
Sentenza 8 giugno 2015 
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AVVOCAn 

Delegazione Qua 
incontra Mattarella 
Una delegazione 
dell'Organismo unitario 
d. U'avvocatura, guidata dal 
presidente Mirella Casieilo, 
è statancevuta questa 
mattina dal Presidente della 
Repubblica, Sergio 
Mattarella. L'Avvocatura 
ba fat to appello al C.po 
dello Stato per sollecitare 
investimenti nella giustizia 
e nei clirirtLin modo da far 
':rescere l'Italia. Dopo 
l'incontro Casiello ha 
evidenziato (<la grande 
sensibilità della massima 
carica dello Stato alla quale 
ha rapprtsentato - si legge 
in una nota - il ruolo 
costituzionale e sociale 
deU· ... vvocarur.e 
l'importanza che in un 

C II mezzo può raggiungere una pluralità di persone (25 milioni gli utenti)- Rischio carcere fino a 3 anni 

L'offesa su Fb è «a mezzo stmnpa» 
La diffamazione via post su Facebook è aggravata e punita come un articolo 
Alessandro Galimberti 
MILANO 

Offendere una persona scri­
vendo un "post" sulla sua ba­
checa di F acebookintegra il rea­
ro di diffamazione aggravata 
esattamente come se l'offesa 
venisse portata dalle colonne di 
un giornale. Con una decisione 
in realtà attivata su un caso di 
t'onflitto negativo di competen­
za, la Prima penale della Cassa­
zione (sentenza 14431115, depo­
sitata ieri) torna sul tema caldis~ 
simo della natura "penalistica" 
dei social nerwork. 

La cont.roversia nasceva dalla 
denuncia/querela di un privato 
che avltva trovato un intervento 
poco cortese sul proprio profùo 
di Facebook, ovviamente trac­
ciato con il nome, i1 cognome e 
la fotO del denigratore. Il giudi­
ce di pace di Roma, nel luglio di 
due anni fa, si era però dichiara­
to incompetente ipotizzando -
pur se ancora non contestata in 
art i - la fa ttispecieaggrav ata del­
la diffamazione (articolo 595 
terzo comma del Codice pena­
le), Poco dopo però anche il Tri-

bunale capitolino aveva escluso 
la propria competenza a giudi­
care, contestando l'applicabili­
tà dell'aggravante "giornalisti­
ca" sulla base, in sostanza, del 
mancato comportamemo di· 
fensivo della parte offesa nella 
gestione dei meccanismi di pri­
vacy sul proprio promo di Face­
booi<. Da qui l'in,ervento della 
Corte suprema che. nel restitUi­
re il fascicolo al tribunale mono­
cranco, accredita di fatto la si­
militudine tra l'offesa via Inter­
net 1.0 e la vecchia diffamazione 
su colonna piombata, 

Dopo aver dato a tto della «le­
zione di legittimità secondo cuJ 
ì reati di ingiurie e diffamazione 
possono essere commessi via 
internet») ( tra le più ceJebri de­
cisioni: 3551.1/10 e 44U6/ u), la 
Prima spiega percbè è lecita 
l'esrensione "giornalistica" alla 
respons abililà da soda] 
network, circostanza peraltro 
esclusa dalle sentenze citate io 
m. teria dj respons.bilità del di­
re ttore di siti di informazione, 
A giudiziu dell'estensore, il 
fondamento dell'aggravante è 

""Qìll(J)mrn 
~ WJ.a.com 

QUOTIDWfO DEl DIRITTO 

Massime sugli effetti 
degli errori di rito 
sul procedimento 

Tutto il meglio del gruppo 24 
Ore per avvocatl, giurisH d'imo 
presa, notai e uffici legali in un 
unico abbonamento digitale, I Sul Quotidianodel Diritto di 
oggi la rassegna di ma"ime, a 
cura di Lex 24, sull'incidenza 
dell'errore di rito sulla va lidità 
del procedimento. 

VIWW~_.tlsolW,olo.com 

(<nella potenzialità, nella ido­
neità e nella capacità del mezzo 
utilizzato per la consumazio ne 
de l r~ato a COinvolgere e rag­
giungere una pluralità di perso­
ne C.'> con ciò cagionando un 
maggior. e più diffuso dannoal­
l. persona offeSa». Ese lo «stru­
mento principe della fattispecie 
in esa.me)~ (diffamazione) è la 
stampa quo tidiana e periodica, 
è anche veru che la norma pre­
vede «qualsiasi altro mezzo di 
pubblicità,~ per pmer applicare 
l'aggravante che porta la pena 
f1DO a 3 anni di carcere. Il mecca­
nismo delle amicizie "a catena" 
di Facebook. in sostanza, «ha 
potenzialmente la capacità di 
raggiungere un numero inde­
terminato di persone e, pertan­
to. di amplificare l'offesa in am­
biti sociali allargati e concentri­
ti. Paradossalmente, mentre il 
Parlamento sta faticosamente 
cercandodj e limjnare il carCere 
per la diffamazione a mezzo 
stampa, la Cassazione equipara 
15mi1ioni di blogger e social me­
dia follower " .. . giornalisti. 

Responsabilità extracontrattuale per la Pa che preferisce il candidato con meno tito li 

Risarcimento integrale 
per l'architetto che perde la gara 
Patrizia "'adocchi 
ROMA 

La pubblica amministrazio­
ne deve risarcire il professioni­
sta per le spese sostenute, il gua­
dagno sfumato e il mancato in­
cremento del suo curriculum se 
nella gara gliha preferito un con­
carrenrecon meno tiroli. La Cas­
sazione, con la sem enza 11794, dà 
partita vinta a un architetto che 
era entrato in lizza per un incari­
co di progettista neU'arnbito di 
un progetto di edilizia residen-
_,_ 1 ._ •• 1..\.1 : •• 

accogliere il ricorso dell'escluso 
annullando la delibera, per la 
mancata comparazione dei CUT­

rirula. li Tar aveva nominato an­
che un commissariu ad acta per la 
valutazione del tirali, una verifica 
dalla quale era emerso che il "po­
StO" spertava al ricorrente . 

Una soddisfazione che era ar­
rivata [tappo wruper poter svol­
gere l'ambito incarico, ormai già 
espletato, ma non per chiedere il 
risarcimento per lucro cessante e 
danno emergente. Pretesa lcgjt .. 
...: __ •• ___ J . : 1 _'1. ..... . . A: _ . .! 

te d'Appello che riconosce 5010 il 
danno emergente. quantificam 
neUe spese per sostenere la gara. 
e "taglia" il lucro cessante perché' 
non erast .. HO concluso alcun con­
tratto né svolta alcuna attività. 

L'ulrimo verdetto sgombra il 
campo dai dubbL La Cassazione 
bacchetta il Tribunale ch e h[J 
sbagliato SQ10 ne.lla preru~ssa: la 
colpa dell'ammini tralione non 
è mai in re ipsa, per affermarla 
non basta l'adozione del provve­
dimC'nm illegittimo ma bisogna 
__ _ ;_~ _ _ _ A " A~_I..I..A_ "" ~ .. -' A .. .. , .. 

il diritto al risardmenw è inte~ 
grale, Un punto sul quale a sba­
gliare è invece la Corted'appello 
che, pur verificando COretra ­
mente tutti ì presupposti della re­
sponsabilità e,X'traconrrarruale, 
nesso causale tra attività illegitti­
ma e danno compreso, "cade" 
sulla quantificazione limitando 
la somma da riconoscere al dan­
no emergente. 

La Suprema corte spiega che 
acco lra la domanda per (la lesio­
ne degli interessi leginimì pre­
tensivi. i criteri per la quantifica­
zio n.edel danno sono qUf'lH ordi­
naro) , ApPUIaro che il "sorpas­
so" da parte del meno titolato era 
illegittimo e che se non ci fosse 
StatO i1 ricorrente avrebbe inta­
scato il guadagno derivante daJ· 
. ': _ _ _ _ : _ _ L • .l!"'; _ A . 11 . _____ .J~ 
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Restituzione dell'immobile 

Rent to by, ratto 
pubblico è esecutivo 
An'.loB .... ni 

Conii contratto di rentto buy 
(introdotto dal DI 1331'2014- con­
vertito ìn legge li1412014) il pro­
prie'ario di un bene Immobile lo 
concede in godimento a un altrO 
soggetto nell'intesa che i canoni 
via via versati per l'utilizzo po­
trarrno essere considerati anche 
quali rate del pagamento del 
prezzo d.i acquisto. 

Una volta che il prezzo sia pa­
gato per intero mediante Con la 
corresponsione di queste rate, la 
proprietà del bene passeràalsog­
getto che ne ha avuto il godimen­
to, Introducendo questo contrat­
to nel nostro sistema. illegislaro­
re ha. dunque. im eso consenti re. 
da un lato. ai potenziali acquiren­
ti che non dispongano delle som­
me per poter procedere al1'ac~ 
quisto, di beneficiare, comun­
que, nell'immediato. deU'immo­
bile e di imputare (in tutto O in 
parte) le somme versate a titolo 
d.i corrispettivo nel prezzo del­
l'evenruale successivo acquic;to 
dell'immobile utilizzato: per al­
tro verso, ai potenziali venditOri 
di trOvare un positivo riscontro 
dalmercato ìn termini d.i locazio­
ne dell'immobile e, nel medio o 
lungo periodo, eventualmente 
anche di vendita 

Con riferimento alla "patolo­
gia" del contrattO dj rem tO buy, il 
legislatore ha prevls[oche. a fron­
re: al dell'inadempimento del 
conduttore, ((il concedente ha di­
tittO alla restiNZione deU'lmmo­
bile ed acquisisce interamente i 
canoni a otolo di indennità. se non 
è stato diversamente convenuto 
nel contrarm»; e che «il COntrano 
si risolve in caso dimancaropaga~ 
mento,anchenonconsecudvo.di 
un numero rninimodi canonLde­
terminato dalle parti. non inferio­
re ad un venttsimo del loro nu­
mero compie sivo» : b) dell'i.na~ 
dempimemo del concedente, 
quest'ultimo (.deve restiruire la 
parte dei canoni imputata al cor­
rispettivo, mag~;lorata degli inte-­
ressilegall».llquadrosicompleta 
con la previsione relativa (non 
più al] 'madempimen (O di W1a de] .. 
le parti mal all'ipotesi del manca-., , , , 

deconrratruale la quota dei cano­
ni imputata al corrispettivo che il 
concedente deve restituire,). 

Una delle maggiori criricità 
della nuova disciplina. cui sono 
probabilmente legate le sorti 
Stesse del nuovo istituto, attiene 
alla restlnlzione dell'immobile in 
ipotesi di inadempimento del 
conduttore. Èdifficile immagina­
re, infarti. che qualsivoglia pro­
prietario di un immobile si dettrr­
mini a stipulare lU1 contratto di 
quesrotipo se nonhafondato mo­
tivo di ritenere che, in ipotesi di 
inadempimento del conduttore. 
dispone di una viagiurisdizionale 
che gl i consente di ottenere co- I 
munque in tempi rapidi larestiru­
zione deU'ìmmobile. 

Al riguardo. il Consiglio nazio­
nale del Notariato (sNdio civili­
stico n. 283-2OlYC dellB maggio 
2015) sostiene che, in ipotesi di 
inadempimento del conduttore, 
se il contratto di rent to buy ha la 
forma dell'atto pubblico e con­
tiene una clausola risolutiva 
espresso\' nel nostro sistema pr(}­
cessuale esiste la possibilità per 
l'avente diritto di agire legittima­
mente in via esecutiva per il rila­
scio deU'irnmobile sulla base di 
un ritolo eset\ltivo stragiudiziale 
e, dtUlqUC. senza passare per un 
preventivo accertamenro giuri­
sdizionale (sia esso a cognizione 
pienaosommaria)delsuodirltto. 

Oadòl'importanzache,sottoil 
profilo dena effettività della Nt ... 
lagiurisdizionale,quesroconrraI­
tosia stipulato nellaforma dell'at­
[Q pubblico (non essendo ~uffi- I 
ci.nt. la forma dellascritrura pri­
vata autenticata. se si vuole 
ricomprendere anche l'obbligo I 
di rilascio) eche tale attosiaredat­
to con quelle accortezzeche con­
sentano allo stesso di costiruire ti­
tolo esecutivo per le obbligazioni 
(anche di rilascio) comemue nel 
contratto. n ricorso aUa forma 
deU'ano pubblico, per la stipula­
zione del contranO dì rent to buy, 
divienedunqucunosrrume:ntodi 
fondamentale importanza. unita­
mente all'anenzione che il notaio 
deve porre m sede di predisposi­
zionedeUostesso.ovecisimuova 
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